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Di dove in quando 
Premiati in quattro a Santa Cecilia 

Giovani diplomati 
si affermano come 
maturi concertisti 

Concerto speciale, l'altra 
sera, nella Sala di Via dei » 
Greci, con la « complicità » 
dell'Aram (Associazione ro
mana amici della musica), 
che lia premiato quattro gio
vani concertisti, prescelti 
tra t migliori diplomati nel 
1980 del Conservatoi'io di 
Santa Cecilia, sfasciato 
quanto vi pare, ma che ha 
ancora qualcosa di buono in 
serbo, tra i docenti e gli al
lievi. 

E' salito sulla pedana Et
tore Paratore, presidente 
dell'Aram, disposto a «ven
dere » la sua anima di lati
nista per una ebrezza mu
sicale. Mai è così contento 
di se stesso, se non quando 
la sua passione per la mu
sica ha modo di vibrare al
l'unisono con quella dei gio 

vani che — beati loro (è la 
sua affettuosa invidia) -— 
si sono dedicati alla musica. 
E' saltto sul palco, ma st è 
ricordato della concinnitas 
latina, ed è stato brevissimo. 
Ha consegnato i premi, la
sciando che il direttore del 
Conservatorio, Giorgio Cam-
bissa, celebrasse l'iniziativa, 
augurandone il prosegui
mento nel futuro. Cose sem
plici, schiette, lontane da 
qualsiasi rituale cerimonia. 

Quindi i giovani, prese le 
coppe e le targhe, intascuti 
gli assegni, un po' frastor
nati dall'emozione, un po' 
surriscaldati dalla televisio
ne (riflettori in faccia, tu
mori e villanie perpetrate 
nella presunzione di potei lo 
fare in cambio del servino 

teso), si SOÌIO susseguiti nel 
concerto. 

Ha avviato la rassegna Lu
ca Signorini, violoncellista, 
più bersagliato degli altri 
dalla TV, il quale però ce 
l'ha fatta benissimo a por
tare avanti, con crescente 
presa di suono, la Sonata 
di Schubert, conosciuta co
me « Arpeggione » (uno stru-
inento ora in disuso). Signo
rini è musicista capace di 
spingerti nel bel mezzo di 
un mondo sonoro, da lui 
stesso costruito con intensa 
partecipazione e con chia
rezza straordinaria. Ricca 
di temperamento appare la 
sua fresca vibrazione inter-
putativa. 

E' stata poi la volta della 
pianista Antonella Vignali 
che ha brillantemente su-

<g Un giallo dei Massarese al Politecnico 

D'albergo si muore 
se si è in tre e 

non c'è la luccicanza 
Ultimo fra le dimore lu

gubri dell'invenzione narra
tiva, cinematografica o tea
trale. è arrivato a Roma al 
Politecnico L'albergo della 
morte, edificato da Ettore e 
Giovanna JVIassarese. E' una 
costruzione simbolica — di
retta discendente delle ma
cabre locande della novel
listica minore del nostro 
Trecento — tesa, con se
greta ambizione, a signifi
care senza discriminazioni 
tuto il terrore umano. Il pri
mo piano, impalcato meta
foricamente su un filmetto 
della durata d'una ventina 
di minuti realizzato dagli 
stessi Massarese, è disteso 
in un prologo a tre voci: 
per dirla sinteticamente, 
abbiamo a che fare con 
« lui. lei e l'altro ». un .ge
store — maschio — dell'al
bergo. la moglie, e un ospi
te che capita incautamente 
in quel vallone da western 
all'Italiana. 

Nelle vicende umane il 
trianaolo. a guardar bene. 

è in fondo sempre un qua
drato: il quarto vertice è 
fornito dalla presenza per 
lo più ossessiva della pas
sione. o dell'amore, o del 
rimpianto o della gelosia. 
Così è anche qui: dietro le 
quinte si cela la presenza 
della Morte. 

I tre convitati parlano, si 
evitano, si cercano, si in
crociano, banchettano, men
tre la Signora oscura li se
gue. armata della falce. 
Non cessa di ossessionarli, 
neppure quando dallo scher
mo di tela si passa al «se
condo piano » dell'alber-
ghetto: fra corpose sceno
grafie i Massarese, final
mente in carne ed ossa, ma 
li. si agirano; l'azione, sep
pur simbolica, ha già procu
rato un cadavere, quello 
dell'ospite. 

Trattandosi d'un giallo 
non conviene rivelare il re
sto: resta solo da dire che 
da questo hotel, luttuoso co
me quello di Shining - ben
ché sezionato da colonne 

neoclassiche anziché da le
gnami uso cottage, e illumi
nato da luci meridionali in
vece che da riverberi nevosi 
— non si diparte una via 
d'uscita: neppure alata. 
ipernaturale, com'è quella 
che nel film di Kubrick vie
ne chiamata la 'luccicanza'. 

Il terrore, per farla bre
ve. si chiude su se stesso. 
Un'atmosfera cupa, si dila
ta a tutto lo spettacolo, ma 
non si astiene dal lasciare 
qua e là lo spazio a pause 
(la prima sera aggravate 
da notevoli disavventure 
tecniche): lo spettatore ha 
il tempo di riflettere, a pia
cere. sui risultati degli 
scambi fra 'linguaggi' cugi
ni — cinema e teatro — 
oppure, se lo preferisce, su 
quelli complessivi d'un av
ventura addirittura inge
gnerìstica. travestimento ec
cessivamente complicato d* 
un quieto, piccolo thrilling 
all'italiana. 

m. s. p. 
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Ancora teatro, 

poi ancora rock, 
ancora al Clodio 

TEATRO — Ultimi giorni 
per vedere all'Eliseo Servo 
di scena di Ronald Har-
wood con Gianni Santucci 
e Umberto Orsini diretti da 
Gabriele Lavia; lo spetta
colo di cui abbiamo parlato 
più volte, rappresenta una 
complessa « meditazione » 
sul teatro e sul mestiere 
dell'attore, anche nei suoi 
risvolti umani più generali. 

Per chi preferisce le nuo
ve tendenze sceniche che 
vanno sotto il nome di post
moderno o nuova spettaco
larità, c'è alla Piramide un 
lavoro che meglio di altri 
sintetizza questo recente in
dirizzo teatrale. Stiamo par

lando di Acquario, del grup
po « Teatro Studio » di Ca
serta. per la regia di Toni 
Servillo. Al centro dell'at
tenzione c'è la precaria con
dizione delle giovani gene
razioni, sottese alle multi
formi evoluzioni dei mass-
media e al dilagare di mo
de sempre meno compren
sibili. 

MUSICA — Continua la 
rassegna rock al cinema 
Clodio. Stasera (ma si co
mincia già alle 16.30) è in 
programma il Festival del
ie nuove tendenze rock: un 
appuntamento da non per
dere per gli appassionati del 
genere. 

Vi parteciperanno oltre 20 
formazioni provenienti da 
Milano. Bologna. Napoli e, 
naturalmente, Roma. Alcu
ni nomi (e sono solo alcu
ni) i Rumble, gli Apologia 
di reato, DDT, Rank Xerox, 
Uniplus, Errata Corrige, 
Duna. 

Il prezzo del biglietto, 
come al solito è di tremila 
lire. Non perdete neppure 
l 'appuntamento di domani 
sera: in via del tut to ec
cezionale. infatti, a mezza
notte ci sarà un intervento 
della Jango Edwards Band 
che si esibirà in un'improv
visazione. Insomma, una 
sorpresa. 

perato la TV, due Preludi 
di Debussy (ha saputo ben 
contenere e liberare i suo
ni), nonché il secondo fasci
colo della Variazioni su un 
tema di Paganini, di 
Brahms. Queste ultime han-
no posto soprattutto in ri
lievo le qualità tecniche del
la giovane pianista che ap
pare ricca di personali ri
sorse. 

Il violinista Roberto Gran-
ci ha quindi riproposto la 
Sonata in la, di Francie, ap
parsa proprio come scelta, 
un po' eccedente dall'ambi
to d'una serata giovane, per 
quanto l'esecuzione abbia 
ben delineato il fervore del 
concertista. 

Stefano Cardi, infine, chi
tarrista agguerrito e di buo
na scuola, ha offerto un me
ditato Bach (la Suite BWV 
996) e un saggio di estrover' 
so virtuosismo con i'Andan-
tino variato di Paganini. 

La sala era gremita, e il 
concerto ha stimolato buo
ni propositi, emulazione e 
gelosie. La « colpa » è anche 
dell'Aram: pensiamo che V 
anno venturo, per onorare 
l'inoltro nel secondo decen
nio di attività, dovrà man
tenere nelle stesse propor
zioni (quattro invece di due) 
i premi da assegnare ai mi
gliori diplomati del 1981. E'-
tutto, e non ci dimentichia
mo di Patrizia Bernelich e 
di Raffaella D'Esjwsiio che j 
hanno, con notevole dignità 
collaborato al pianoforte 
per lo Schubert di Signori
ni e il Franck di Gregei. 

e. v. 

« I racconti 
del ragno», 

carnevale 
per bambini, 

al Cielo 

Il Cielo, a Via Natale del 
Grande a Trastevere, è un 
localino tutto azzurro e in
fossato nel cuore d'un pa
lazzone vecchio: difficile 
raggiungerlo, a meno di' 
non esservi diretti con de
terminazione: una volta 
scovato, infine, piacevol
mente amico. 

In giorni di Carnevale la 
programmazione, già con
vertitasi negli ultimi tempi 
al teatro — quasi esclusiva
mente — ha puntato dritta 
alle performances per ra
gazzi: I racconti del ragno, 
fiaba colorita, stilizzata, d'e
chi lunatici e africani è lo 
spettacolo, in scena fino al-
l'altroieri. che ha messo al
la prova un cast d'interpre
ti tutti femminili. Manuela 
Benevento. Daniela Berlin-
geri. Clara Dondero e Sere
na Grandicelli si sono ridi
pinte coi colori d'una fauna 
da foresta — serpenti. leo
pardi. pitoni e calabroni — 
immaginata un po', mettia
mo. con gli occhi ingenui 
d'un adulto Doganiere: o 
con quelli, costituzional
mente innocenti, d'un muc-
chietto di bambini. 

L'intreccio, esile — un 
giovane selvaggio cerca di 
impossessarsi dei racconti 
del Dio-del-cielo vincendo in 
astuzia gli animali, anche 
feroci, della giungla — è 
servito, in verità soprattut
to a sostenere un incastro 
di fantasie gentilmente co
reografiche. forse ingenue, 
in bilico su una pratica 
«professionale», incerta ma 
nell'insieme comunicative. 

Ne è venuto fuori un col
lage di toppe colorite — 
quasi un Arlecchino a farsi 
stimolare da un po' di fan
tasia adatta all'occasione 
— qua e là movimentato da 
certi gesti più « cittadini », 
astratt i , s tranamente lonta
ni da quella giungla che le 
attrici erano più consape
volmente tese a suggerire. 

m. s. p. 
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speciale Cinecittà 
«Come un lago dalle rive 

basse che si perde in acqui
trini. così Pentesilea si span
de per miglia intorno in una 
zuppa di città diluita nella > 
pianura: casamenti pallidi che 
si danno le spalle in prati 
ispidi, ira steccati di tavole 
e tettoie di lamiera. Ogni 
tanta ai margini della strada 
un infittirsi di costruzioni dal
le magre facciate, alte alte o 
basse basse come in un pet
tine sdentato, sembra indica
re che di là in poi le maglie 
della città si restringono. 
Invece tu prosegui e ritrovi 
altri terreni vaghi, poi un 
sobborgo arruginito d'offici
ne ' e depositi, un jcimitero, 
una fiera con le giostre, un 
mattatoio. ti inoltri per una 
via di botteghe macilente che 
si verde tra chiazze di cam-
paana spelacchiata ». 

Così Marco Polo nel libro 
di Italo Calvino « Le città in
visibili » descrive al Kublai 
Kan. imveratore dei tartari, 
il suo ingresso a Pentesilea, 
immensa metropoli disordina
ta e rarefatta. E' il reso
conto di un viaggio fantastico 
verso mia città senza luc.no, 
né stnria, immagine specu
lare di una realtà definita e 
circoscritta. Pentesilea, dun
que. come visione intcriore 
di un tempo e di uno spazio 
già conosciuti e cosuenti. tet
ra di nessuno tra la città e 
« l'altra parte », linea di con
fine, margine, limite, luogo 
che si chiude, che circonda, 
perimetro, periferia. E nell' 
organizzarsi della spazio ur
bano la periferia è il mo
mento in cui la città va ol
tre se stessa, diventa metro
poli e seguita a vivere, ma 
in una dimensione disconti
nua, ibrida e contaminata. 

Quando la città si pone in 
contraddizione con una parte 
del suo territorio, si trasfor
ma in modello funzionale non 
ai bisogni della collettività. 
ma agli interessi particolari 
di ristretti gruppi di potere. 

Anche Roma, città tradi
zionalmente organizzata in
torno al suo centro, ha vis
suto. nel periodo che alcuni 
con facile ottimismo hanno 
definito « miracolo economi
co », l'esperienza di. una ra
pida ed incontro'lata ecrì in
stane verso l'esterno. Abusi
vismo. speculazione ediliz'a, 
carenzo di infrastrutture so
no fattori che per lungo tem
po hanno inibito lo sviluppo 
economico e soci ile dell'inte

ra pene r i ? romana. La sto
ria di Cinecittà, a cui è de
dicata questa pagina specia
le. per l'appunto è intrisa dei 
temi sopracitati. 

L'immagine odierna del 
quartiere è ora più rosea di 
quella che ha ispirato molti 
registi neorealisti del dopo 
guerra ed in quest'opera di 
riappropriazione del territo
rio. vista in un contesto più 
vivibile e meno ghettizzante, 
ha avuto un peso determinan
te la forza di volontà dei sin
goli cittadini, sia nel pren
dere coscienza dei loro pro
blemi. adoperandosi nel so
ciale. sia interagendo in pri
ma persona nelle strutture 
economiche, riuscendo a voi 

te a ribaltare certi monopoli 
e certe influenze. 

Un ruolo di primaria impor
tanza lo ha avuto il decen
tramento amministrativo che 
ha appunto avvicinato i ro
mani alla gestione dei loro 
problemi, per non parlare poi 
delle innumerevoli iniziative 
di base che ultimamente si so
no succedute nel terntonu 
della X circoscrizione, crean
do dei veri e propri labora
tori culturali e proponendo 
simpatici meetings sui piti 
svariati argomenti. Certo i 
tempi di questo riscatto ÒTIO 
stati molto "lunghi e slama 
solo all'inizio del processo 
emancipatorio; un merito 
particolare l'ha a\uto la me 
tropolitana che con la sua 
nuova linea « A », ha inciso 
profondamente nelle moltepli
ci realtà del quartiere, mu
tando molte aoì*i.-*"ni *i' .•-
prendo a nuove ed interes
santi proposte. 

Abbiamo oarlato di struttu
re economiche e defii-ianio 
adesso la figura dei diretti 
interessati: gli operatori com
merciali. Questa categoria 
che a Roma ha un peso si
gnificativo nell'economi» cit
tadina è determinante pei che 
influenza, cambia, r-rea e so
prattutto genera movimento. 
nel senso che è il motore di 
interi quartieri i quali vivo
no direttamente ouesta di
pendenza garantendo quel ri
cambio economico che è vita 
per molte frange di citta
dini. 

L'operatore commerciale è 
oggi una figura qualificata ed 
assumerà un ruolo decisivo 
nello sviluppo della città, se
guendone gli impulsi ed as
soggettandosi alle nuove ten-
tenze e sempre di più buon 
grado collaboreranno in una 
dimensione vivibile e corri
spondente ai bisogni collet
tivi. 

vivere 
la città 
In metri 

ASSICURAZIONI 
AGENZIA GENERALE 507 

CINECITTÀ' 
VIA DELL'AEROPORTO, 82-84 - Tel. 7662970 

SOC. COOP. 
TECNICOOP 
Via Guido Zanobini 58,60 
Te!.. 744503 / 7484824 
Via Angelo Emo, 164 
Tel • 6376348 

CENTRO ASSISTENZA 
GRANDI E PICCOLI 
ELETTRODOMESTICI 

BAZAR 
DELL' 

ARTIGIANO 

V./E/TIO CRLVMO 76M 

c LAMPADE 
OROLOGI 

BORSE 
IN CUOIO v 

CINTE 

STIVALI 

ARTICOLI 
VARI 

PROFUMI 

Terriaca 
di Raffaele & Alberto 
Concessionario della 

migliori marche 

Via tuscolana, 687 - Roma 
Tel. 7661156 

Nostalgia 
del passato 

MODA DONNA 

Via Caio Manilio, 6/8 
(Cinecittà) 

MY MARKET 
di ANTICOLI 

&beneHon!JEAN'SWEST 
VIA TUSCOLANA, 956/958 - Tel. 7615642 

nastrodiscoteca SOUND CITY 

VIA TUSCOLANA, 687-b-od - Tel. 7665214 

ricambi 
ELETTRODOMESTICI 

soccooptLA NUOVA COMMERCIALE 

via tuscolana.1484 tei. 743650 
via angelo emo.156 tel.6375485 
viag.dasangaNo,44-46(ost») tei. 6612190 

DB cimurro Concessionario Mì t t ra l Boats-Mer-
eury • Servizio assistenza - Trasfor
mazioni • » Verniciatura battel l i 
Vasto assortimento di ricambi e 
accessori • Occasioni - Permute 
usato - Riparazioni su gommoni e 
battell i pneumatici - Riparazioni 
t revisioni motor i 

V I A CAIO M A N I L I O , S - Tel . 7 6 8 3 4 9 - 7 6 5 5 4 2 - ROMA 
Angolo Via Tuscolana, 114 (200 mt. staz. Metro G. Agricola) 

(Cinecittà) 

E' presente in Fiera alla 4 . Mostra Caravan Naut ca 

ARREDAMENTI CLASSICI E MODERNI 

FRATELLI 

RANELLUCCI R. R. 
VIA TUSCOLANA, 1244 • Telefono 7491348 
VIA PRENESTINA, 16 - Telefono 776165 ROMA 

INTERESSA I RESIDENTI IN ROMA 

La S.P.I. 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' IN ITALIA 
Concessionaria esclusiva per la pubblicità 
sulla stampa quotidiana e periodica 

cerca 
per potenziamento quadri filiale di Roma 

produttori/ci 
per la vendita di spazi pubblicitari sulla 
stampa quotidiana 

SI RICHIEDE : Iniziativa - Facilità di contatto - Serietà 

SI OFFRE: Un lavoro continuativo con notevole pos
sibilità di guadagni - Rimborso spese - Acconto provvi
gioni - Inquadramento Enasarco. 

Telefonare per appuntamento alla Segreteria di Direzione 672.031 ore ufficio 

coop. di consumo 

aurora 
VIA LICINIO STOLONE, 162 
VIA CAFFARO, 107113 
VIA LUGNANO IN TEVERINA, 1-3-5 

DOVE FAR LA SPESA SIGNIFICA RISPARMIARE 100 VOLTE 

TEL. 74.84.914 - 74.87.729 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE «AMO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE UNITA' VACANZE 
Soggiorni al mare 
UNITA v « a n 

K »». w *nui> 

rpiccolcr^i 
[cronaca J 

CONCERTO 
Questa sera alle ore 21. 

presso il teatro Don Bosco. 
in via Publio Valerio 63, il 
gruppo corale Città di Ro
ma eseguirà musiche polifo
niche. classiche e contempo
ranee. Posto unico L- 1.000. 

Culla 
E" nato Fabrizio. Ai suoi '" 

fratellini Federica e Fabiano. 
alla madre e al padre, i si
gnori Luciana e Ugo Ficini, 
gli auguri della redazione del-
YVnità. 

Compleanno 
Il compagno Livio Diotal-

levi. iscritto al Parti to dal 
1922. partigiano, fondatore 
della sezione Esquilino. com
pie 79 anni. Al compagno Li
vio vanno gli auguri della se
zione. della federazione e del-
VUnità. 

Lutti 
ET morto il compagno Qui

rino Lilli iscritto al Parti to 
dal 1944, della sezione Testac
elo. A tutti ì familiari le fra
terne condoglianze della se
zione. della federazione e del-
VUnità. 

• • • 
E' morto il compagno Ro

molo Di Monte, della sezione 
Ponte Milvio. Ai familiari le 
fraterna condoglianze della 
seziono, della Zona « del 
VUnttà. 

«CENTRO DIETETICO NATURA» 
A/tT^i l ERBORISTERIA 

di Scialanga Italo 

Miele - Polline - Pappa reale - Macrobiotica 
Erbe officinali - Integratori alimentari 

00174 ROMA - Via tuscolana, 695 - Tel. 7615682 

UNA SCATOLA DI ARNÉSI PER IL QUARTIERE 

librerie! 

GULLIVEIl 
Cartoleria - Novità editoriali - Giochi 

Materiale didattico - Scuola di musica 

<J\a degli Ottavi, 5/7 (angolo cinema Bristol) - Tel. 766563 

> /• 

boutique UOMO DONNA 

Ifc—ifclHg^mg—ih 

VIA SESTIO CALVINO, 14-16-18 - Tel. 745708 

s h o e s 

Via Tuscolana. 721-723 
Tel. 760649 

Via Dell'lmpruneta, 18-20 
Tel. 5270853 

Per una città di tre mi
lioni di abitanti, con una 
economia prevalentemen
te terziaria, un centro 
sovraccarico, una perife
ria disarticolata, il metrò 
rappresenta il primo im
portante passo verso la 
realizzazione di un pro
getto ambizioso, destina
to a restituire alla capita
le un volto e una dimen
sione nuovi. Privilegiare e 
riqualificare il trasporto 
collettivo, m alternativa 
all'uso del mezzo priva
to. significa, sottraendo 
ogni giorno centinaia di 
migliaia di persone alla 
congestione del traffico e 
favorendo gli spostamen
ti occasionali, migliorare 
la qualità della vita dei 
cittadini. 

I facili e rapidi collega
menti — in poco meno di 
mezz'ora si attraversa Ro
ma da un capo all'altro 
— hanno reso possibile 
la reintegrazione nel com
plesso tessuto economico 
e sociale del territorio 
metropolitano di interi 
quartieri, il cui sviluppo 
produttivo è stato per an
ni subordinato alle scelte 
ed alle esigenze di una 
c i t t à tradizionalmente 
chiusa intorno al suo cen
tro storico. Il moltiplicar
si di nuove e qualificate 
iniziative commerciali, so
prattutto nelle •'.eoe ser
vite dalla metropolitana. 
dimostra come sia possi

bile determinare e favori
re un diverso rapporto tra 
periferia e centro, presup
posto fondamentale nella 
organizzazione di una 
struttura urbana funzio
nale. 

Con a vivere la città In 
metro» intendiamo porre 
all'attenzione dei nostri 
lettori alcune tra le più 
significative e interessan
ti proposte commerciali. 
che abbiamo incontrato 
lungo il percorso della nuo- -
va metropolitana. 

Non solo, dunque, un ' 
invito a lasciare l'auto 
in garage e a servirsi del 
me:rò per fare ì propri 
acquisti, ma soprattutto 
unj proposta per vìvere 
la città in una d.mensio-
ne più giusta e più umana. 

u.c. 

Gli inserzionisti 
di questa settimana : 
# Cooperativa di 

consumo « Aurora a 
9) Cooperativa « La 

Nuova Commerciale » 
# Pel. Soliani 
# La clinica del canotto 
# UNIPOL Assicurazioni 
# Cooperativa « Tecnicoop > 
# Librerìa Gulliver 
# Bazar del l 'Art igiano 
# Centro dietetico « Natura « 
0 Fratelli Ranellucci 
# Nostalgia del passalo 
# Sound City 
# My Market 
# Nusciak 
9) Profumeria Terriaca 
9) Rocco Shocs 

Servizio a cura della S.P.I. - Tel. 672.03! 

http://luc.no

